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NOTA BENE :

TUTTI | CAVI DATI UTP DI IMPIANTO TVCC E CONTROLLO
ACCESSI DOVRANNO ESSERE PORTATI AL PIU" VICINO RACK
DI CAMPO. E’ PREFERIBILE CHE LA DISTANZA IN CAVO
NON SIA SUPERIORE A 100m.

PER DISTANZE MAGGIORI CONSULTARE LA D.L.

NOTA BENE

PRIMA DI PROCEDERE ALL'ESECUZIONE DI QUANTO RIPORTATO,
OTTENERE CONFERMA DALLA D.L. O DAL FORNITORE E
GESTORE DEL SISTEMA DI TVCC E CONTROLLO ACCESSI IN
MERITO ALL'IDONEITA’ DELLA DISPOSIZIONE, NUMERO E
TIPOLOGIA DEI DISPOSITIVI PREVISTI.

NOTA:

ALTEZZA TELECAMERE INDICATIVA: 3,5/4 m
(CONSULTARE SM SISTEMI)

PASSERELLA METALLIC
CANALE METALLICO

A 400x75i
200x75m

mm FM
m TD

PASSERELLA METALLICA 400x75mm FM
CANALE METALLICO 200x75mm TD
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Apparecchiatura con tecnologia POE
' (Power Over Ethernet)
NON OGGETTO DI APPALTO
EFC N.B.: LA SIMBOLOGIA SOPRA RIPORTATA INDICA CHE SI DOVRA EFC EFC EFC EFC
PORTARE UN PUNTO DATI COSTITUITO DA TUBAIZONE PVC
IP 55 E CAVO UTP CAT. 6 CON RICCHEZZA DI ALMENO
3 m DI CAVO NEL PUNTO PREVISTO.
NON E’ PREVISTA SCATOLA PORTAFRUTTI.
LA CONNETTORIZZAZIONE DEL CAVO E LA FOPRNITURA E POSA
—» IN OPERA DELLE TELECAMERE SARA’ A CARICO DI ALTRA DITTA —» —»
La collocazione dei rivelatori ottici
lineari rispetto al piano di
copertura dovrd essere compresa
entro il 25% dellaltezza del N.B. :
EFC locale da proteggere. E' previsto il 50% in EFC EFC EFC PER L’ATTIVAZIONE DEGLI ENFC SI DOVRA' VERIFICARE IN EFC
pil dei rilevatort In dccordo:con la FASE ESECUTIVA, A VALLE DELLA SCELTA DEL PRODUTTORE
DELL'ENFC STESSO, LE CARATTERISTICHE DELLE CENTRALINE
DI GESTIONE E CONSEGUENTEMENTE LA LORO POSIZIONE ED
‘ IL TIPO DI' ATTUAZIONE DA PORRE IN OPERA
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in fase esecutiva si dovrd valutare altre in fase esecutiva si dovrd valutare altre
tipologie di sisterhi di rilevazione (ad tipologie di sistemi di rilevazione (ad
esempio: |aspirazione) L] esempio: aspirazione)
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in fase esecutiva si dovrd valutare altre in fase esecutiva si dovrd valutare altre
tipologie di sistemi di rilevazione (ad tipologie di sistemi di rilevazione (ad
esempio: |aspirazione) esempio: aspirazione)
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LEGENDA della SIMBOLOGIA UTILIZZATA

RIVELATORE DI FUMO DI TIPO OTTICO TECNICA ANALOGICA EN54-7

KIT CAPILLARE O KIT PUNTO DI ASPIRAZIONE A "T” IMPIANTO ASPIRAZIONE

RIVELATORE DI FUMO C.S. POSTO ENTRO CONTROSOFFITTO
CON SEGNATORE A LED POSTO AL DI SOTTO DELLO STESSO

PULSANTE SGANCIO MANUALE
ELETTROMAGNETI PORTA REI

8@ !

PULSANTE DI RESET RIVELATORI LINEARI

RIVELATORE DI FUMO C.S. IN CAMERA ANALISI PER CANALI ARIA

CENTRALE DI RIVELAZIONE INCENDIO EN 54-2 EN 54-4

CON SEGNATORE A LED POSTO IN POSIZIONE VISIBILE CRI ANALOGICA PER IMPIANTI INDIRIZZATI
_ o CONTATTO PER ATTIVAZIONE

RIVELATORE PUNTIFORME DI CALORE EN 54-5 oN ALTRI SISTEMI

RIVELATORE MULTICRITERIO (FUMO DI TIPO OTTICOANALOGICO E TERMICO o CONTATTO PER DISATTIVAZIONE

COMBINATO) EN54-7 EN 54—5. FUNZIONAMENTO LOGICO IN "OR” OFF ALTRI SISTEMI

RIVELATORE PUNTIFORME DI GAS

. &

[®][ RIVELATORE DI FUMO C.S. POSTO ENTRO PAVIMENTO FLOTTANTE
CON SEGNATORE A LED POSTO AL DI SOPRA DELLO STESSO
—O=1

CHIUSURA ELETTROMAGNETICA PORTA TAGLIAFUOCO
(FORNITA DA INSTALLATORE INFISSI)

] — RIVELATORE DI FUMO OTTICO DI TIPO LINEARE CERTIF. EN 54-12 CON
’ INTERFACCIA PER INDIRIZZAMENTO. MODULO TRASMITTENTE

COMBINATORE TELEFONICO CON MONITORAGGIO CONTINUO
DELLO STATO DI CONNESSIONE EN 54-21

=
o
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—» RIVELATORE DI FUMO OTTICO DI TIPO LINEARE CERTIF. EN 54-12 CON
- INTERFACCIA PER INDIRIZZAMENTO. MODULO RICEVENTE

PANNELLO REMOTO RIPETITORE A DISPLAY DELLO STATO
DELLA CENTRALE SENZA POSSIBILITA" DI RESET IMPIANTO

—» RIVELATORE DI FUMO OTTICO DI TIPO LINEARE CERTIF. EN 54-12 CON
= INTERF. PER INDIRIZZAM. TIPO A RIFLESSIONE TRASMITTENTE—-RICEVENTE

ﬁiﬂ
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CARTELLO SEGNALATORE PER PULSANTI A NORMA UNI 7546-16

@_, SPECCHIO RPIMSATICO PER RIFLESSIONE

SIRENA "ALLARME INCENDIO” CERT. EN 54-23
AD ALTA POTENZA. Press. son. min. 110dBA/1m

EVACUATORE DI FUMO E CALORE PNEUMATICO CON
ATTIVAZIONE ELETTRICA (OD ALTRA ATTUAZIONE)

PULSANTE ATTIVAZIONE ALLARME INCENDIO EN 54—11 CONTENITORE CON
VETRO A ROMPERE E MARTELLETTO TIPO INDIRIZZATO (H inst.=1-1,6m)

CENTRALE GESTIONE APERTURE SMALTIMENTO FUMO CON KIT BATTERIE
INTERNE E MODULI PER INGRESSI LOOP PER ALLARME/GUASTO

RIVELATORE DI FUMO AD ASPIRAZIONE 1 CANALE - 1 ZONA
CON MODULI PER INGRESSI LOOP PER PREALLARME/ALLARME/GUASTO

PULSANTE MANUALE SGANCIO FINESTRE DEL SETTORE (POSTO IN LOCO)

m PANNELLO OTTICO/ACUSTICO CON LAMPADA LAMPEGG. E SCRITTA
"ALLARME INCENDIO” CERT. EN 54-23. Press. son. min. 99dBA/1m
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RIVELATORE DI FUMO AD ASPIRAZIONE 2 CANALI — 2 ZONE INDIPENDENTI

TELECAMERA IP - IP65 — TIPO BULLET OTTICA FISSA
(SOLO CAVI E CONDUTTURE — APPARECCHIO OGGETTO DI ALTRO APPALTO)
PREVEDERE N. 1 CAVO TD

TUBAZIONE IMPIANTO RIVELAZIONE AD ASPIRAZIONE

EeiEHEHENERE

TELECAMERA TERMICA IP — IP65 — TIPO BULLET OTTICA FISSA

(SOLO CAVI E CONDUTTURE — APPARECCHIO OGGETTO DI ALTRO APPALTO)
PREVEDERE N. 1 _CAVO TD

N.B. :

PROCEDURE DI' ALLARME DA VERIFICARE CON TECNICO
RESPONSABILE DELLA PRATICA W.F. E CON RESPONSABILE

DELLA SICUREZZA DELL'ATTIVITA'

SENSORI IN CONTROSOFFITTO/PAVIMENTO SOPRAELEVATO

N.B. :

CASO CHE:

| RIVELATORI POSTI SOPRA IL CONTROSOFFITTO POSSONO NON ESSERE INSTALLATI NEL

— SIANO TOTALMENTE RIVESTITI ALL'INTERNO CON MATERIALI IN CLASSE REAZIONE AL
FUOCO A2 E A2/FL SECONDO LA UNI EN 13501-1) E
— SE CONTENGANO CAVI CHE ABBIANO A CHE FARE CON SISTEMI DI EMERGENZA E SIANO
RESISTENTI AL FUOCO PER ALMENO 30 MINUTI SECONDO LA CEI EN 50200 E ABBIANO
CLASSE DI REAZIONE AL FUOCO IDONEA ALL’AMBIENTE DOVE SONO INSTALLATI.

N.B. : ATTENERSI ALLE MISURE RILEVABILI IN PLANIMETRIA PER
IL POSIZIONAMENTO ESATTO DEI SENSORI

TIPICO INSTALLAZIONE PULSANTE DI ALLARME A PARETE

ESEMPIO CONNESSIONE SENSORI SOPRA/SOTTO CONTROSOFFITTO
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ARRIVO LOOP SENSORI/PULSANTI
RIVEL. INCENDIO
N.B. : EVITARE IL COLLEGAMENTO "SENSORE SOPRA CONTROSOFFITTO->SENSORE SOTTO CONTROSOFFITTO" ALTERNATO, MA
INSTALLARE UN ISOLATORE DI CORTOCIRCUITO OGNI QUALVOLTA SI PASSA DALLA ZONA SOPRA CONTROSOFFITTO ALLA ZONA

IN AMBIENTE. E' PERTANTO PIU' CONVENIENTE COLLEGARE | SENSORI DI UNA ZONA IN SERIE E SOLO DOPO PASSARE ALL'ALTRA
ZONA OPPURE DEDICARE DUE LOOP DISTINTI PER SOPRA E SOTTO CONTROSOFFITTO.
IN ALTERNATIVA, L'UTILIZZO DI BASI PER SENSORI MUNITE DI ISOLATORE DI CORTOCIRCUITO INTEGRATO PERMETTE UN
CABLAGGIO LIBERO

min. 100 cm
max 160 cm

LEGENDA:

ANNOTAZIONI IMPIANTO RIVELAZIONE INCENDIO

TUTTI | SENSORI, | PULSANTI, LA CENTRALE E LE ALTRE APPARECCHIATURE DOVRANNO RISULTARE CONFORMI ALLE RELATIVE NORME
EN 54 APPLICABILI, IN BASE AD APPOSITA DICHIARAZIONE DEL COSTRUTTORE.

| CAVI DELL'IMPIANTO RIVELAZIONE INCENDIO DEVONQ ESSERE CONTRASSEGNATI ALMENO IN CORRISPONDENZA DEI PUNTI
ISPEZIONABILI (UNI 9795).

ESSI, SALVO DIVERSA INDICAZIONE SULLA TAVOLE O DA PARTE DEL COSTRUTTORE DELLE APPARECCHIATURE, SARANNO DI TIPO
TWISTATI E SCHERMATI (SEZ. DA CONCORDARE CON COSTRUTTORE APPARECCHIATURE). RESISTENTi AL FUOCO ALMENO 30 MINUTI
SECONDO CEl EN 50200, DI TIPO LSOH (BASSA EMISSIONE DI FUMO E ZERO ALOGENI)

L’ALIMENTAZIONE SECONDARIA (BATTERIE DELLA CENTRALE E DI ALTRI APPARECCHI) DOVRA ASSICURARE IL CORRETTO
FUNZIONAMENTO DELL’INTERO SISTEMA ININTERROTTAMENTE PER ALMENO 72 ORE.

DETTA ALIMENTAZIONE POTRA ESSERE RIDOTTA ALLA SOMMA DEI TEMPI NECESSARI PER LA SEGNALAZIONE, INTERVENTO ED IL
RIPRISTINO DEL SISTEMA, MA IN OGNI CASO NON MENO DI 24 ORE PURCHE LA COMMITTENZA ATTIVI UN CONTRATTO DI ASSISTENZA
E MANUTENZIONE

IN OGNI CASO S| DOVRA ASSICURARE IL CONTEMPORANEO FUNZIONAMENTO DEI SEGNALATORI DI ALLARME INTERNO ED ESTERNO PER
ALMENO 30 MINUTI A PARTIRE DALL’EMISSIONE DEGLI ALLARMI STESSI. (UNI 9795 ART. 5.6.4.1).

| MODULI DI USCITA DELLA CENTRALE DI RIVELAZIONE DOVRANNO ESSERE DOTATI DI RELE’ IDONEI PER IL COMANDO DI EVACUATORI
DI FUMO, AWISATORI OTTICI/ACUSTICI, ECC. LE CARATTERISTICHE DI TENSIONE E CORRENTE NOMINALI DOVRANNO ESSERE
COMPATIBILI PER LE APPARECCHIATURE DA COMANDARE. NEL CASO CIO’ NON FOSSE RISPETTATO, SI DOVRANNO UTILIZZARE APPOSITI
RELE' AUSILIARI DI INTERFACCIA PER IL COMANDO DELLE RELATIVE USCITE.

N. B. PRIMA DI PROCEDERE ALL’ESECUZIONE DELL’IMPIANTO E POSTERIORMENTE ALLA SCELTA DEL COSTRUTTORE DEI COMPONENTI,
IL PRESENTE PROGETTO DOVRA' ESSERE VERIFICATO ONDE CONFERMARNE LA VALIDITA’ IN BASE ALLA MARCA PRESCELTA.

N.B. : LA POSIZIONE DEI PULSANTI MANUALI DI SEGNALAZIONE E’ STATA PREVISTA PER ATTIVITA’ CLASSIFICATE
CON RISCHIO DI INCENDIO MEDIO.

NEL CASO IL TECNICO RESPONSABILE DELLA PRATICA DI PREVENZIONE INCENDI (OD ALTRA FIGURA PREPOSTA
A TALE CLASSIFICAZIONE) DOVESSE INDICARE CHE L’ATTIVITA’ NEL SUIO COMPLESSO O ANCHE UNA SUA PARTE
SIA CLASSIFICABILE CON RISCHIO DI INCENDIO ELEVATO, SI DOVRA’ PROWEDERE ALL’ADEGUAMENTO DEL
NUMERO E POSIZIONE DEI SUDDETTI PULSANTI (IN TAL CASO CONSULTARE IL PROGETTISTA DELL'IMPIANTO).

INOLTRE, PRIMA DI PROCEDERE ALLA MESSA IN OPERA DEL PRESENTE IMPIANTO, LA DITTA INSTALLATRICE
DOVRA’ PROWEDERE A VERIFICARE UNITAMENTE AL TECNICO RESPONSABILE DELLA PRATICA DI PREVENZIONE
INCENDI QUALI SIANO LE DEFINITIVE USCITE DI SICUREZZE DELL’ATTIVITA’ ED IN PROSSIMITA’ DI ESSE
INSTALLARE UN PULSANTE DI SEGNALAZIONE MANUALE (SE NON GIA’ PREVISTO NEL PRESENTE PROGETTO).

N.B. : AD IMPIANTO TERMINATO, LA DITTA INSTALLATRICE DOVRA’ PROVVEDERE A VERIFICARE CHE, DURANTE IL
FUNZIONAMENTO A REGIME DELL’ATTIVITA’, IN CASO DI ALLARME INCENDIO IL LIVELLO ACUSTICO PERCEPIBILE DA
PARTE DEGLI OCCUPANTI DEI LOCALI SIA DI ALMENO 5 dB(A) AL DI SOPRA DEL RUMORE AMBIENTALE E
COMPRESO FRA 65 dB(A) E 120 dB(A).

NEL CASO S| RISCONTRASSE CHE UIA O ENTRAMBE TALI CONDIZIONI NON RISULTINO SODDISFATTE SI DOVRA’
PROVVEDERE ALLINSTALLAZIONE DI ULTERIORI INTEGRATIVI PANNELLI OTTICO/ACUSTICI DI ALLARME O DI
CAMPANE/SIRENE O DIFFUSORI ACUSTICI LEGATI AL SISTEMA VOCALE DI EVACUAZIONE (OWVIAMENTE NEL CASO
SI SUPERINO | 120 dB(A) S| DOVRA’ INVECE PROWEDERE AD ELIMINARE ALCUNI DI TALI DISPOSITIVI)

N.B. : SEZIONE MINIMA DEI CAVI DI COLLEGAMENTO 0,5mmagq.
UTILIZZARE CAVI DI TIPO RESISTENTE AL FUOCO ALMENO 60 MINUTI SECONDO CEl EN 50200 E CEl 20-—45, DI
TIPO LSOH (BASSA EMISSIONE DI FUMO E ZERO ALOGENI)

NEL CASO DURANTE L'ESECUZIONE DLEL'IMPIANTO LA DITTA INSTALLATRICE VERIFICASSE IN OPERA CONDIZIONI
CHE POSSANO INFLUIRE SULLE CONSIDERAZIONI A BASE DEL PRESENTE PROGETTO (AD ESEMPIO:
TRAMEZZATURE INDICATE COME (FINO A CONTROSOFFITTO CHE IN REALTA’ ARRIVANO FINO AL SOFFITTO,
PRESENZA D TRAVI RICALATE O ALTRI ELEMENTI SOSPESI ENTRO IL CONTROSOFFITTO, ECC.), DOVRA’ DARNE
COMUNICAZIONE AL PROGETTISTA, AL FINE DI ADEGUARE L’IMPIANTO ALLE NUOVE SITUAZIONI.

N.B. POICHE’ E’ PREVISTO UN SISTEMA DI CONNESSIONE AD ANELLO CHIUSO, IL PERCORSO DEI CAVI DEVE
ESSERE REALIZZATO IN MODO TALE CHE POSSA ESSERE DANNEGGIATO UN SOLO RAMO DELL'ANELLO. PERTANTO
PER UNO STESSO ANELLO IL PERCORSO CAVI IN USCITA DALLA CENTRALE DEVE ESSERE DIFFERENZIATO
RISPETTO AL PERCORSO DI RITORNO IN MODO TALE CHE IL DANNEGGIAMENTO (PER ESEMPIO FUOCO) DI UNO
DEl DUE RAMI NON COINVOLGA ANCHE L'ALTRO RAMO (UNI 9795 art. 7.1)

ANNOTAZIONI GENERAL]

GLI SCHEMI FUNZIONALI RIPORTATI SUL PRESENTE ELABORATO INTENDONO INDICARE L’ARCHITETTURA GENERALE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI
SPECIALI.

PERTANTO LA TIPOLOGIA SPECIFICA DEI COMPONENTI, LE EVENTUALI APPARECCHIATURE ACCESSORIE E COLLEGAMENTI POTRANNO ESSERE
DEFINITE IN BASE ALLE SPECIFICHE CHE IL FORNITORE DEI SISTEMI IN OGGETTO INDICHERA’, ONDE RENDERE GLI IMPIANTI FUNZIONANTI ED
IDONEI PER L'USO PREVISTO.

CONTRASSEGNARE CON APPOSITE SCRITTE IDENTIFICATIVE LE CASSETTE DI DERIVAZIONE DEDICATE Al DIVERSI IMPIANTI SPECIALI.

LE CASSETTE DI DERIVAZIONE E LE SCATOLE PORTAPPARECCHI DESTINATE AGLI IMPIANTI SPECIALI DOVRANNO ESSERE DI TIPO ESCLUSIVO;
NEL CASO CIO' NON FOSSE REALIZZABILE, SI POTRANNO UTILIZZARE LE STESSE SCATOLE, SE DOTATE DI SETTI SEPARATORI E SENZA
COMMISTIONE INTERNA (AD ESEMPIO: PASSAGGIO FRA SETTORE ENERGIA E SEGNALE DI CAVI IN TRANSITO, ECC.).

UGUALMENTE LE CANALIZZAZIONI DOVRANNO ESSERE DISTINTE. NEL CASO VI SIA NECESSITADI UTILIZZARE CONDUTTURE DELL'IMPIANTO
ELETTRICO ORDINARIO NON DOTATE DI SETTI SEPARATORI, SI DOVRANNO UTILIZZARE CAVI CON "GRADO DI ISOLAMENTO 3” (TENSIONE
ISOLAMENTO 450/750 V MINIMO).

LE SPECIFICHE TECNICHE RIPORTATE SUL PRESENTE E SU TUTTI GLI ALTRI ELABORATI PROGETTUALI IDENTIFICANO GLI APPARECCHI NELLE
LORO CARATTESTICHE FONDAMENTALI: TUTTI | COMPONENTI DOVRANNO COMUNQUE ESSERE DOTATI DEGLI ACCESSORI DI MONTAGGIO E
FUNZIONAMENTO ATTI AL REGOLARE FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI

SI PRECISA CHE LA DISTRIBUZIONE DI COLLEGAMENTO DEI VARI COMPONENTI DELL'IMPIANTO VERRA’ EFFETTUATA IN TUBO DI PVC RIGIDO
AUTOESTINGUENTE DA ESTERNO CON RACCORDERIA IP55.

LA DITTA INSTALLATRICE POTRA ESEGUIRE PERCORSI O UTILIZZARE CANALIZZAZIONI ESISTENTI (SE LE STESSE SONO DOTATE DI SETTI
SEPARATORI), IN BASE ALLA CONVENIENZA INSTALLATIVA.

NEL CASO VI SIA NECESSITADI UTILIZZARE CONDUTTURE DELL'IMPIANTO ELETTRICO ORDINARIO NON DOTATE DI SETTI SEPARATORI, Sl
DOVRANNO UTILIZZARE CAVI CON "GRADO DI ISOLAMENTO 3" (TENSIONE ISOLAMENTO 450/750 V MINIMO)

PER LE LINEE DI COLLEGAMENTO DELLE UTENZE POSTE SUL CONTROSOFFITTO OD IN PROSSIMITADI ESSO, SI POTRA PROCEDERE ALLA
POSA DEL CAVO DIRETTAMENTE SOPRA IL CONTROSOFFITTO, ESSENDO LO STESSO POSTO AD ALTEZZE TALI DA NON CREARE PERICOLI PER
EVENTUALI URTI O SOLLECITAZIONI MECCANICHE AL CAVO STESSO, SOLAMENTE UTILIZZANDO CAVI CON "GRADO DI ISOLAMENTO 3"
(TENSIONE ISOLAMENTO 450/750 V MINIMO) OWIAMENTE, SI DOVRA PROWEDERE A SIGILLARE IDONEAMENTE LE FOROMETRIE DI PASSAGGIO
NEL CONTROSOFFITTO STESSO CON IDONEI MATERIALI ELASTOMERICI CERTIFICATI ONDE RIPRISTINARE IL GRADO DI PROTEZIONE REl DEL
CONTROSOFFITTO STESSO.

PER LE MODALITA’ DI POSA IN OPERA DEl VARI COMPONENTI ATTENERSI ALLE RELATIVE NORME TECNICHE ED ALLE PRESCRIZIONI DEL
COSTRUTTORE.

TUTTI GLI ELEMENTI IN. CAMPO DOVRANNO PRESENTARE UN GRADO DI PROTEZIONE MINIMO IP40 SE INSTALLATI IN AMBIENTI INTERNI ED
ALMENO IP55 SE INSTALLATI IN AMBIENTI ESTERNI. PER L'EVENTUALE POSSIBILITA’ DI INSTALLAZIONE DI COMPONENTI CON GRADI DI
PROTEZIONE MINORI, SI VEDA QUANTO DESCRITTO NELLA RELAZIONE TECNICA.

N.B. . PER L'INDIVIDUAZIONE DELLE CARATTERISTICHE TECNICHE, STANDARD PRESTAZIONALI, EVENTUALI MARCHE E MODELLI DEGLI ELEMENTI
IN CAMPO VEDI RELAZIONE TECNICA E DESCRIZIONI DI COMPUTO METRICO ALLEGATE

Nel caso in cui gli scaffali siano di altezza tale da inficiare
'efficacia del tipo di sensori lineari previsti, in fase esecutiva si
dovrd rivedere la disposizione di tali rilevatori per renderli efficaci in
funzione degli arredi

IL PRESENTE PROGETTO DEFINITIVO DOVRA" ESSERE OGGETTO DI
RIELABORAZIONE E SOSTITUITO CON IDONEO PROGETTO ESECUTIVO

DA REDIGERE PRIMA DELL'INIZIO DELLE OPERE.

1. PULSANTE MANUALE DI ALLARME
2. CARTELLO PULSANTE ALLARME UNI 7546-16
3. TUBAZIONE RIGIDA TAZ
4. SCATOLA DI DERIVAZIONE
5. STAFFAPORTA TUBO
IL PRESENTE PROGETTO DEFINITIVO DOVRA™ ESSERE OGGETTO DI
RIELABORAZIONE E SOSTITUITO CON IDONEO PROGETTO ESECUTIVO
DA REDIGERE PRIMA DELL'INIZIO DELLE OPERE.
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